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Nicola Sorrentino

Questa mattina la Procura di No-
cera Inferiore affiderà incarico al 
medico legale per svolgere l’au-
topsia sul corpo di Carmela Qua-
ranta, la 42enne trovata morta la 
sera di Pasqua, nel suo apparta-
mento a Mercato San Severino in 
via Trieste. L’organo inquirente 
ha aperto un fascicolo d’indagine 
contro ignoti. In casa della don-
na, così come nella sua auto, non 
è stato trovato il telefono cellula-
re. In ragione di ciò, il pm proce-
de per diverse ipotesi di reato. Ol-
tre  che per  furto,  la  seconda  è  
morte in conseguenza di un altro 
reato. Non viene esclusa neanche 
un’overdose, al punto da proce-
dere anche per il reato in materia 
di stupefacenti. Stando a parenti 
e  amici,  l’ultimo  accesso  della  
donna sul telefono risalirebbe al-
la serata di venerdì, un’ora prima 
di mezzanotte. Dopodiché nessu-
no avrebbe avuto più sue notizie. 
La  42enne,  separata,  aveva  un  
nuovo compagno ma in casa vive-
va da sola. Per mettere insieme i 
pezzi di questa vicenda bisogna 
tornare allo scorso venerdì. Poco 
dopo le  23,  infatti,  della donna 
non si avranno più notizie. Tra-
scorrono quasi due giorni e si ar-
riva alla sera di Pasqua. 

L’ALLARME
È una sua conoscente, preoccu-
pata  nel  non  avere  più  notizie  
dell’amica, a decidere di recarsi 
presso casa sua. Al telefono, in-
fatti, non ottiene alcuna risposta. 
Ogni tentativo di attirare l’atten-
zione dall’esterno risulta vano, al 
punto che vengono chiamati ca-
rabinieri e vigili del fuoco. I ca-
schi  rossi  sfondano  la  porta  
dell’appartamento della 42enne 
e trovano la donna riversa a ter-

ra, in cucina, senza vita. Dai pri-
mi  accertamenti  svolti  dai  soc-
corsi, poi dal medico legale, sa-
rebbero emerse delle circostanze 
da chiarire. Dei dubbi che potran-
no essere fugati solo con un esa-
me più approfondito, come l’au-
topsia. Va ricordato che il corpo 
della donna non presentava feri-

te o traumi di alcun genere. La 
42enne potrebbe essere decedu-
ta per cause naturali ma la Procu-
ra vuole vederci chiaro, al punto 
da aver allargato le ipotesi sulla 
morte. Una condizione necessa-
ria in vista dell’autopsia e i relati-
vi  quesiti  che  saranno  posti  al  
medico legale. Le cause del deces-

so potrebbero essere legate, infat-
ti, anche ad un fattore esterno. In 
questo caso l’indagine si muove 
sul  doppio binario  di  morte in  
conseguenza di altro reato e stu-
pefacenti, due condizioni che po-
tranno essere escluse una volta 
che l’accertamento autoptico sa-
rà depositato entro i tempi previ-
sti dalla legge. Serviranno dai ses-
santa ai novanta giorni, probabil-
mente. Resta poi il giallo del tele-
fono cellulare, che i carabinieri 
della Compagnia di Mercato San 
Severino non  hanno trovato  in  
casa, dopo una perquisizione ac-
curata  dell’appartamento,  così  
come dell’interno dell’auto della 
donna. Un elemento che, da solo, 
avrebbe potuto certamente forni-
re qualche elemento utile. Un mi-
stero che andrà risolto. Allo stato 
restano tanti dubbi, in attesa che 
il medico legale chiarisce le cau-
se del decesso.
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Proseguono spediti i lavori di ri-
qualificazione  di  piazza  San  
Francesco. In questa fase l’atten-
zione è focalizzata sull’interven-
to di realizzazione del parcheg-
gio  interrato per  poi  spostarsi  
sulla parte superficiali in cui sor-
gerà la piazza. «I lavori stanno 
proseguendo bene - ha spiegato 
il  sindaco  Vincenzo  Servalli  -  
Nelle  scorse  settimane  è  stata  
fatta la gettata di cemento per il 
piano interrato. Infatti è già visi-
bile l’enorme solettone del par-
cheggio sul quale andranno po-
sizionate le strutture prefabbri-
cate a copertura dell’area di so-
sta. Si tratta di un lavoro masto-
dontico, basta pensare che la pa-

vimentazione della piazza dovrà 
coprire oltre 5mila metri quadri. 
Un intervento molto bello - ha 
aggiunto Servalli -  una grande 
opportunità per la città che avrà 
finalmente  una  piazza  vera  e  
propria in cui svolgere eventi e 
manifestazione. Sono certo che 
sarà un grande attrattore oltre 
che uno spazio di socializzazio-
ne, e valorizzerà ulteriormente 

la chiesa ed il convento di San 
Francesco e Sant’Antonio». L’in-
tervento, progettato inizialmen-
te  dall’amministrazione  Galdi  
nel 2014 e successivamente mo-
dificato dall’attuale amministra-
zione, mira a valorizzare il con-
testo urbanistico, favorendo l’ac-
corpamento della piazza al resto 
del  centro  storico  della  città.  
Inoltre, l’obiettivo è quello di po-
ter ricavare un’area superficiale 
da destinare ad eventi particola-
ri, con annesse aree a verde, ed 
un parcheggio pubblico interra-
to in sostituzione di quello pre-
cedentemente  ubicato  nella  
piazza che ospitava 98 posti au-
to. La riqualificazione di piazza 
San Francesco è finanziata dal 
Programma Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza per un importo di 
poco superiore agli 8 milioni e 
7000 mila euro. Con il progetto 

dei parcheggi interrati e la siste-
mazione di Piazza San France-
sco,  si  incrementerà  notevol-
mente il  numero di posti auto 
all’ingresso sud del centro stori-
co.  L’intervento  doveva  essere  
realizzato già negli anni scorsi 
ma nel 2015 l’amministrazione 
Servalli decise di posticipare il  
progetto che prevedeva una spe-
sa di 7 milioni di euro, di cui eu-
ro 2,7 milioni del Fondo Più Eu-
ropa e euro 4,2 milioni attraver-
so il  mutuo agevolato del Pro-
gramma Jessica. I fondi furono 
dirottati sul Pala Eventi. Succes-
sivamente nel 2022 con un de-
creto del Ministero dell’Interno, 
emanato di concerto con il Mini-
stero  dell’economia  e  delle  fi-
nanze e del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità soste-
nibile, nell’ambito Pnrr finanzia-
to dall’Unione europea NextGe-
nerationEu, l’intervento di rea-
lizzazione della piazza e di  ri-
qualificazione  del  complesso  
monumentale  di  Santa  Maria  
del Rifugio sono stati finanziati 
per oltre 10 milioni di euro.
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Nocera Inferiore
Lo trovano nei pressi della casa 
della ex, dalla quale doveva tener-
si a debita distanza, in ragione di 
un provvedimento del tribunale. 
Dopo una perquisizione in auto, i 
carabinieri  gli  trovano  diverse  
munizioni. Per queste ragioni, un 
49enne è finito agli arresti domi-
ciliari, al termine del giudizio per 
direttissimo celebrato giorni fa, 
dinanzi al Tribunale. I fatti risal-
gono alla sera di Pasqua, intorno 
alle 2 di notte, a Nocera Inferiore. 
I militari erano accorsi in centro, 
dopo aver registrato un input so-
noro dal braccialetto che indossa-
va l’indagato. L’uomo, infatti,  è 
coinvolto  in  un  procedimento  
per maltrattamenti nei confronti 
della ex, che gli era costato una 
prima misura cautelare. Perquisi-
to dai carabinieri, in auto gli era-
no state trovate 12 cartucce da ca-
rica vuote e almeno 67, calibro 12, 
cariche a  piombo,  custodite  in  
una busta di plastica. In ragione 
di ciò, è stato arrestato in flagran-
za  di  reato,  per  violazione  dei  
provvedimenti di allontanamen-
to e omessa denuncia di materia-
le esplodente. Durante la perqui-
sizione, l’uomo avrebbe sbraitato 
contro la persona offesa, ingiu-
riandola e minacciandola di mor-
te, ritenendola anche colpevole 

di quel controllo. Il giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore ha 
convalidato l’arresto per poi ap-
plicare al 49enne gli arresti domi-
ciliari, con obbligo del braccialet-
to. L’aggravamento della misura 
è stato giustificato dal comporta-
mento dell’indagato, "sintomati-
co di una pericolosità" che po-
trebbe spingere lo stesso ad avvi-
cinarsi nuovamente alla persona 
offesa. Una circostanza di non po-
co conto, nel ragionamento del 
giudice, in considerazione dell’e-
sistenza di un precedente proce-
dimento che vede l’uomo indaga-
to proprio in relazione ad un’ipo-
tesi  di maltrattamenti  nei  con-
fronti della ex. Accuse che gli era-
no valse un allontanamento del 
giudice, che giorni fa ha violato, 
in piena notte.

ni.so.
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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno

Il  Comune  di  Nocera  Inferiore  
non resterà  a  guardare.  Anche  
perché sul Secondo piano operati-
vo del Puc ha puntato molte delle 
sue carte per il disegno futuro del-
la  città.  L’amministrazione  del  
sindaco Paolo De Maio ha deciso 
di costituirsi in giudizio davanti al 
Tar. A difendere le ragioni del Co-
mune sono stati chiamati gli avvo-
cati Sabato Criscuolo ed Ennio De 
Vita. A trascinare la vicenda da-
vanti ai giudici è stato il proprieta-
rio di un terreno che lambisce l’a-
rea industriale di Fosso Imperato-

re e che, secondo quanto prescrit-
to dal nuovo Puc, dovrà avere una 
nuova  destinazione  urbanistica  
«in contrasto con quella prevista 
dal sovraordinato Piano struttu-
rale». Il ricorrente ha impugnato 
la delibera approvata dal consi-
glio comunale lo scorso mese di 
settembre e ha chiesto la sospen-
sione e l’annullamento, nel caso 
fosse necessario, anche della deli-
bera della giunta di adozione e la 
delibera relativa alla «presa d’atto 
degli elaborati modificati a segui-
to delle osservazioni e dei pareri 
pervenuti in ossequio all’approva-
zione del progetto definitivo del 
Secondo piano operativo del Pia-
no urbanistico comunale» e di al-
tre delibere collegate. Il Secondo 

piano operativo prevede la ridefi-
nizione delle linee guida urbani-
stiche e normative dell’area indu-
striale  di  Fosso  Imperatore.  La  
nuova  perimetrazione  prevede  
l’ampliamento di 220mila metri 
quadrati del polo industriale. Al 
di là dei tecnicismi il Piano si rifà 
al Puc strutturale del 2016 che ha 

pianificato l’uso del territorio, fis-
sate le regole generali sull’assetto 
territoriale, vincolando i privati e 
tenendo conto dei limiti idrogeo-
logici,  sismici  e  paesaggistici.  
All’epoca dell’approvazione in au-
la il sindaco Paolo De Maio parlò 
di «un risultato importante per lo 
sviluppo della nostra città,  uno 
strumento che tiene conto delle 
nuove esigenze economiche e oc-
cupazionali  senza trascurare  le  
ambientali». Sulla stessa linea il 
presidente  della  Commissione  
consiliare  urbanistica,  Luciano  
Passero, che sottolineò quanto il 
progetto sia propedeutico ad una 
città più vivibile, ma anche «l’uni-
formità delle regole, prima erano 
diverse per ogni singolo Pip». Si-

no ad arrivare alla «riattivazione 
dei vincoli all’esproprio». «Que-
sto ci consentirà - spiegò Passero - 
di avviare nuovi interventi come 
la realizzazione della strada di pe-
netrazione verso il tribunale recu-
perando il vecchio tracciato dei bi-
nari che si interseca con viale San 
Francesco». Recentemente l’am-
ministrazione ha anche varato il 
progetto preliminare del nuovo 
Pip Fosso Imperatore Sud che in-
terviene sulle opere di urbanizza-
zione. Ma il ricorso al Tar rimette 
in gioco alcune parti del progetto 
che, se in caso di successo del ri-
corrente, aprirebbe nuovi scenari 
di carattere urbanistico.
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Donna trovata cadavere in casa
il giallo del cellulare scomparso
`La Procura sta procedendo contro ignoti
stamane l’incarico per svolgere l’autopsia

`Qualcuno potrebbe essersi introdotto
nell’abitazione, non si esclude il malore

Fosso Imperatore, sull’ampliamento decide il Tar

Piazza San Francesco, avanza il restyling
«Si integrerà meglio con il centro storico»

Avvistato dove abita la ex
aveva munizioni: nei guai

Sarno
Lo  aveva  aggredito  in  strada,  
colpendolo alla testa - secondo 
le accuse - con una mazza in le-
gno. Il Gip conferma la misura 
del carcere e l’accusa di tentato 
omicidio, mossa ad un 51enne 
di Sarno, indagato per quanto 
accaduto il 29 marzo scorso, in 
via  Prolungamento  Matteotti.  
Nell’interrogatorio di garanzia, 
l’uomo ha fornito la sua versio-
ne dei fatti, specificando di esse-
re stato più volte provocato dal-
la vittima e chiarendo - inoltre - 
che il bastone che impugnava 
non  aveva  chiodi,  così  come  
prospettato dalla Procura di No-
cera Inferiore. Inoltre, in rela-
zione ad un malfunzionamento 
del braccialetto elettronico che 
indossava per un altro procedi-

mento, R.S. ha chiarito di essere 
stato continuamente in contat-
to con i carabinieri, proprio per 
segnalare il problema. Tra i due 
ci sarebbe un pregresso specifi-
co, che l’indagato aveva illustra-
to al giudice, sottolineando an-
che di aver sporto denuncia a ri-
guardo. Stando alle accuse più 
recenti, invece, l’uomo avrebbe 
aggredito con violenza la vitti-
ma, fratello dell’ex moglie.  La 
persona  offesa  fu  colpita  alla  
nuca poi sul resto del corpo, ri-
mediando un trauma al cranio 
e  diverse  ferite.  L’aggressione  
fu ricostruita dai carabinieri at-
traverso testimonianze, in pri-
mis quella della vittima che ave-
va riconosciuto l’indagato, poi 
dalle immagini di alcune teleca-
mere di videosorveglianza.

ni.so.
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Aggressione con bastone
un 51enne resta in carcere

Agro - Irno - Cava AMALFI
Laboratori, escursioni e gite
per l’estate dei più piccoli:
aperte le iscrizioni al campo
domande entro il 30 aprile
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